traduzione intervista a Thây sui fatti in Birmania
Durante un tour negli Stati Uniti, Thich Nhat Hanh è stato intervistato dalla rivista "Time" sui recenti avvenimenti in Birmania, commentando che i monaci birmani hanno  "svolto il loro compito. E´ già un successo, perché il fatto che alcuni di loro siano stati imprigionati o abbiano perso la vita durante la loro protesta pacifica significa che hanno offerto la loro guida spirituale al popolo birmano e al mondo intero, ai quali è ora lasciata la scelta se accettarla o meno". 
Alla richiesta di esprimere un´opinione sul fatto che si sia trattato di  martirio, Thay ha risposto: "Noi coltiviamo la consapevolezza che i monaci vengono perseguitati e continuano a soffrire per sostenereil popolo birmano nella lotta per la difesa della democrazia.."
Probabilmente, il gesto più eclatante compiuto dai fratelli birmani prima di essere attaccati è stato quello di rovesciare le ciotole per la questua. Questo può apparire incomprensibile alla cultura occidentale, che confina l´offerta dell´elemosina all´interno di chiese e sinagoghe; tuttavia, come Thich Nhat Hanh ha sottolineato, si è trattato di un efficacissimo messaggio di disapprovazione nei confronti dei leader di regime. " Nella cultura buddista", ha spiegato, "offrire cibo ai monaci è simbolo di azioni di bontà, ma se  viene negata la possibilità di sostenere in questo modo la pratica spirituale, si è in qualche modo lasciati in una sorta di  regno delle tenebre." Dunque, il loro supremo atto di condanna è stato quello di privare il regime della possibilità di fare del bene.
Voci riguardanti centinaia di arresti di soldati, che si sono rifiutati di aprire il fuoco su di loro, hanno contrubuito a sottolineare l'´importanza del ruolo dei monaci buddisti in Birmania .
Negli Stati Uniti, non è ancora del tutto compresa la relazione tra il Buddismo e l´azione sociale, in quanto in generale il Buddismo è percepito come una religione che ritiene questo mondo transitorio e privo di importanza; in questa nazione, la forma di Buddismo più diffusa è una versione semplificata della pratica denominata "Theravada" (quella a cui si dedicano i monaci birmani), con una forte enfasi sui rituali associati alla meditazione di metta, o gentilezza amorevole. Thich Nhat Han ha detto:" La meditazione aiuta a ottenere visione profonda, comprensione e compassione che, una volta raggiunte, spingono ad agire. Il Buddha, dopo l´illuminazione, si è dedicato all'aiuto pratico di chi ne avesse bisogno. La meditazione non e' esclusione dalla società, ma un aiuto per poter guardare nel profondo e ottenere quel tipo di discernimento che aiuta ad agire in modo corretto.E´ sbagliato pensare che si tratti solo di sedersi e godere della calma e della pace interiori.
Al termine dell´intervista, Thay ha accennato  anche ad alcuni temi che gli stanno particolarmente a cuore, quali il riscaldamento globale e l´importanza di consumi alimentari consapevoli. Ha raccontato, in merito, una storia buddista su una coppia che, costretta ad attraversare il deserto con il suo bambino ed essendo rimasta senza cibo, uccise il figlio per nutrirsi delle sue carni, chiedendo però continuamente perdono al suo cadavere, che portava con sé per sfamarsi. "Dopo che il Buddha ebbe raccontato questa storia, chiese ai monaci ` Pensate che a quei genitori abbia fattopiacere mangiare la carne del loro figlio?´ e i monaci risposero ` No, è impossibile. Il Buddha disse ` Nutriamoci in modo che la compassione non abbandoni il nostro cuore, altrimenti sarebbe come cibarci della carne dei nostri figli e nipoti".
Un modo forse un po' crudo, ma anche austero, di ricordarci che dietro alla tonaca fluttuante, al sorriso gentile e al contegno pacifico si cela una personalità di ferro.
